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 Nel periodo aprile-giugno 2016, in provincia di Cre-

mona, sono state importate merci per 727 milioni di euro 

a prezzi correnti ed esportati beni per quasi 927 milioni.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato, che si 

mantiene nella media degli ultimi due anni, torna a segna-

re un aumento: la variazione trimestrale è del +2%, e quel-

la annuale nulla. Anche la variazione tendenziale cumulata 

degli ultimi dodici mesi conferma sostanzialmente il dato 

precedente ed è positiva dello 0,2%. 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-

trici, crescono del 18% i prodotti chimici e dell’11% i tessili. 

In lieve ripresa i prodotti alimentari (+2%). Cala invece del 

2% la prima voce dell’export cremonese, cioè i prodotti 

della metallurgia,  ma anche macchinari e prodotti in me-

tallo perdono circa il 15%. 

 Le vendite verso l’Unione europea costituiscono il 

71% del totale e calano tendenzialmente dell’1% contro il 

+2,5% dei paesi extraUe. Nella zona Euro, che assorbe po-

co più della metà delle merci cremonesi, si è avuto un au-

mento dello 0,4%. In aumento dell’8% le esportazioni ver-

so i paesi BRICS, ed anche quelle verso il Nord America che 

recuperano parte di quanto perso i trimestri scorsi. 

 Tra i paesi, il partner preferito resta la Germania. Per 

le importazioni crescono di più, su base annua, Congo, Ci-

na e Spagna, calano tutti gli altri paesi principali con Ger-

mania e Francia in testa. Per le esportazioni, aumentano la 

Francia, la Spagna e gli Stati Uniti, ma scendono La Ger-

mania, la Romania e la Polonia.  

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 

congiunturale del -1,7%, mentre quella tendenziale, riferi-

ta allo stesso periodo 2015, si conferma negativa (-14%). 

 Tra le voci economiche maggiormente importate, so-

no in ottima crescita annua i prodotti chimici ed i macchi-

nari. Calano invece le importazioni di prodotti della metal-

lurgia (-33%), di rifiuti (-40%), e di alimentari (-18%). 

 In Lombardia, il trend delle esportazioni rimane mo-

deratamente dinamico, sia rispetto al trimestre preceden-

te (+0,5%) che allo stesso periodo del 2015 (+1,4%). L’Italia 

cresce del 2,4% sul trimestre e dello 0,3% sull’anno.  

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi è 

appena positivo per Cremona (+0,2%) e per la Lombardia 

(+0,6%) e migliore per l’Italia (+1,4%). 

 All’interno della regione, la maggiore crescita tenden-

ziale è quella di Lodi (+14%), seguita da  Milano (+5,6%) e 

Mantova (+4,1%); Pavia è invece in calo di dodici punti 

percentuali e tra i due ed i tre, Monza, Varese, e Como. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

2° trim 16/ 

1° trim. 16 

2° trim 16/ 

2° trim. 15 

lug15-giu16/ 

lug14-giu15 

Cremona +2,0 -0,0 +0,2 

Lombardia +0,5 +1,4 +0,6 

Italia +2,4 +0,3 +1,4 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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